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SEDE

Interrogazione n.
Sospendere il progetto di nuovo centro commerciale a Lavis per permettersi alla comunità della Piana Rotaliana di esprimersi

Il comune di Lavis intende permettere la costruzione di un centro commerciale sul suo territorio. L’opera è stata presentata pubblicamente poco prima di Natale, ma dal 20 novembre il progetto del “Nuovo centro commerciale polifunzionale in località Masere-Lavis” é al vaglio del Servizio provinciale di valutazione ambientale. L’istruttoria si concluderà entro il 29 gennaio 2010, quando il Comitato per l’ambiente presenterà la proposta di delibera alla Giunta provinciale che dovrà esprimersi entro il 15 marzo.

L’opera prevista è di notevoli dimensioni e avrà un forte impatto economico, sociale e ambientale su Lavis e, anche nelle intenzioni dei progettisti, sull’intera valle dell’Adige e la valle di Cembra.  Nello studio socioeconomico allegato al progetto si considera bacino d’utenza quello che va fino a 30 minuti d’auto da Lavis calcolandolo in 250mila persone. Per avere sostenibilità economica nel centro ci dovranno essere circa 63 milioni di euro di consumi annui, l’1,70% della quota di mercato del bacino d’utenza indicato. Si calcolano tra i 2,1 ed i 2,4 milioni di visitatori annui. 
Il progetto prevede una struttura con 3 piani fuori terra, 2 interrati. Sono previsti 2 ristoranti, una gelateria, 5 sale cinema, un bar, undici unità commerciali singole alle quali si aggiungono 3 unità disposte su 2 piani nella parte a sud del centro. I parcheggi totali disposti tra i 2 piani interrate, il piano terra e sopra al secondo piano sono 1.343. La superficie commerciale netta è di 7.119 metri quadri. Come dato di confronto alla fine del 2006 le superfici nette commerciali totali sull’intero territorio di Lavis erano 17.273 metri quadri, dei quali 4.676 in centro storico. Il valore immobiliare della struttura è di 74 milioni di euro. 
Gli esercizi commerciali previsti dovrebbero emettere, secondo i progettisti, 1.483.771 scontrini all’anno, 713.697 i pubblici esercizi, 254.168 la multisala. Sono ipotizzano 325 nuovi posti di lavoro e 87 
unità lavorative perse nella zona, per un saldo occupazionale netto di +238. 
È evidente che le cifre sugli scontrini e sull’occupazione sono puramente teoriche, mentre, in ogni caso, l’impatto in termini di occupazione del territorio, di traffico ed inquinamento automobilistico e di stravolgimento del tessuto economico di Lavis saranno inevitabilmente reali. L’impatto socio-economico, in realtà, si farà sentire ben oltre Lavis. Nel progetto si prevede che per avere sostenibilità economica il centro dovrà garantire circa 63 milioni di euro di fatturato annuo con più di 2 milioni di visitatori annui. è chiaro che chi spenderà i suoi soldi nel centro commerciale di Lavis non andrà poi nei negozi di Mezzolombardo o di San Michele o negli altri centri commerciali del Trentino. Perché questi due milioni e passa di visitatori non potranno essere tutti “nuovi consumatori” ma principalmente clienti che prima si servivano in altre strutture.
 Il progetto, presentato pubblicamente a dicembre, non è stato accolto con entusiasmo da tutta la popolazione di Lavis. È nato anzi un comitato contrario, composto da commercianti e cittadini, che ha depositato un corposo documento di osservazioni al Servizio provinciale di valutazione di impatto ambientale nel quale vengono rilevate incongruenze e criticità del progetto per il nuovo centro commerciale. Il comitato ha anche raccolto oltre 800 firme di cittadini di Lavis che chiedono all’amministrazione comunale di sospenderne l’iter di approvazione.

Senza entrare nel merito delle osservazioni presentate al Servizio provinciale dal comitato, alcune di carattere urbanistico-regolamentare ed ambientale che sembrano effettivamente molto solide, che verranno valutate dalla apposite strutture provinciali, l’apertura di un nuovo centro commerciale, fra l’altro di notevoli dimensioni come quello proposta a Lavis, sembra in contrasto con gli indirizzi politici provinciali come dovrebbero esplicitarsi nel prossimo disegno di legge della Giunta provinciale in materia di commercio.
L’Assessore Olivi a proposito di centri commerciali ha spigato che non esiste da parte della Giunta una chiusura aprioristica, ma la convinzione che attualmente in Provincia ce ne sia un numero sufficiente e che sia quindi necessario valutare con estrema cautela l’apertura di nuove strutture per evitare deborda menti ed un impatto insostenibile sulla piccola distribuzione e sui piccoli negozi nei centri storici. Tutto ciò allo scopo di salvaguardare anche la vita sociale dei nostri centri storici che si impoverisce inevitabilmente con la scomparsa dei piccoli negozi e delle attività commerciali storicamente presenti.

Da una parte le nuove legge sul commercio che presumibilmente diventerà realtà entro la primavera, dall’altra la prossima nascita delle comunità di valle, che in futuro dovranno valutare la costruzione di strutture commerciali di grandi dimensioni e con una valenza sovra comunale, ci sembra che siano elementi ulteriori per suggerire estrema cautela nell’attuazione di un progetto come quello di Lavis che finirebbe col cozzare sia con gli indirizzi politici provinciali in tema di commercio, sia con l’architettura istituzionale ed organizzativa della Provincia come sarà tra qualche mese con l’entrata a regime delle comunità (è chiaro che privare la Comunità Rotaliana della possibilità di esprimersi su un progetto di tale impatto, che abbiamo visto coinvolgerà un po’ tutti i comuni della comunità, significa concedergli dei poteri, valutazione urbanistica e opportunità commerciale, che non potrà poi di fatto esercitare perche si troverà di fronte al fatto compiuto). 
Considerando che pochi mesi di ritardo per un opera che dovrà durare decenni non ne sconvolge l’eventuale validità commerciale
interrogo il Presidente della Provincia e l’Assessore competente

per sapere se ritengono possibile ed opportuno sospendere l’iter di approvazione del progetto relativo al nuovo centro commerciale polifunzionale in località Masere-Lavis in attesa dell’approvazione della completa operatività della la Comunità Rotaliana, deputata alla valutazione urbanistica e socioeconomica di un progetto di tali dimensioni, valutazione che dovrà tenere conto anche della  nuova normativa provinciale in tema di commercio.

